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EDITORIALE 
1a SESSIONE DI WORKSHOP: DRESDA E COPENAGHEN IN VISITA A PESCARA 
 

 
 

Il 22 ed il 23 Novembre 2013, la Città di Pescara ha ospitato due delega-
zioni provenienti dalle città di Copenaghen e Dresda per il primo workshop 
tra città nell’ambito del Progetto USER. 

 

Sia per la città ospitante sia per quel-
le ospiti, il meeting ha rappresentato 
un’opportunità di apprendimento e 
condivisione delle conoscenze, sti-
molando un interessante dibattito su 
questioni legate agli spazi pubblici. 
Durante le due giornate di lavoro, i 
partecipanti delle delegazioni stranie-
re hanno visitato l’area Fontanelle – 
Sambuceto, in cui la Città di Pescara 
sta implementando un progetto di ri-
generazione urbana; hanno anche 
incontrato e si sono confrontati con 
gli “user”, ovvero gli utilizzatori del 
quartiere, ed hanno partecipato ad un 
incontro pubblico con i portatori di in-
teresse ed i membri del Gruppo di 
Supporto Locale, momento in cui 
hanno avuto l’opportunità di presen-
tare le attività che stanno svolgendo 
nelle loro città come partner del Pro-
getto USER. Tutte queste attività 

hanno consentito alle città partner di 
dare inizio ad una proficua discussio-
ne, sia a livello metodologico sia a 
livello tematico, sull’importanza dei 
Piani di Azione Locale quali strumenti 
di concertazione per affrontare que-
stioni urbane e sulle strategie da 
adottare per realizzare uno spazio 
pubblico di successo nei propri siti 
pilota. 
Lo scambio di idee sulle strategie da 
compiere per il potenziamento degli 
spazi pubblici e la discussione dei 
modelli e dei progetti che potrebbero 
essere sviluppati ha rappresentato 
un’ottima modalità di scambiare 
esperienze e buone prassi che po-
trebbe aiutarci nel diventare “attori 
chiave” in Europa. Il workshop ha 
concretamente riunito 3 città da diffe-
renti paesi: questo scambio transna-
zionale è un’enorme opportunità per 

la nostra città, che baserà la sua pro-
grammazione su esperienze e buone 
prassi internazionali per raggiungere 
l’obiettivo di sviluppare nuove solu-
zioni per una progettazione e gestio-
ne integrata e sostenibile degli spazi 
pubblici 
Infine, crediamo che, sebbene Pe-
scara, Copenaghen e Dresda abbia-
no caratteristiche differenti, tutti i temi 
interessanti e stimolanti emersi dalla 
discussione saranno utili – non solo 
per il nostro sviluppo locale e per le 
attività del GSL, ma anche per l’intero 
partenariato al quale vorremmo tra-
sferire le conoscenze e le nuove idee 
acquisite durante il progetto.  
 
Cinzia LIBERATORE Pescara  
Dissemination activities coordinator 
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COSA C’È DI NUOVO IN USER? 

L’autunno 2013 ha segnato l’inizio di una nuova fase per il progetto USER con 

l’avvio dei workshop. 

I workshop sono meeting europei ristretti nei quali si lavora sulla base del principio di peer-review. I 
rappresentanti delle città si incontrano suddivisi in 3 sottogruppi composti da città che lavorano su 
spazi pubblici che condividono alcune caratteristiche. Ci saranno 3 sessioni di workshop, Otto-
bre/Novembre 2013, Aprile 2014 e Novembre 2014. Ogni città ospiterà un workshop. 

I workshop rappresentano un’opportunità per le città di approfondire la conoscenza dei siti pilota del-
le altre città, condividere buone prassi e lavorare insieme per fornire input alla città ospitante per lo 
sviluppo del piano di azione locale. Il fondamento logico dei workshop è che le città ospiti forniscano 
un “criticismo costruttivo”. Il loro approccio al sito e al progetto della città ospitante può ispirare 
quest’ultima ad espandere alcune attività, riconsiderarne altre e lanciarne nuove. 

 

Per la prima serie di workshop, le tre 
città ospitanti sono state: 
 
> Lublino (Polonia) 
> Cracovia (Polonia) 
> Pescara (Italia) 
 
I loro siti pilota sono descritti nella se-
zione successiva. 

 

Prima del workshop, ogni sottogruppo di 
città ha scelto un tema centrale per con-
centrare la discussione ed esaminare un 
argomento particolare in maggiore detta-
glio. La struttura organizzativa nelle 3 città 
ospitanti è stata più o meno la stessa: 
 

 

Primo giorno:  
 
visita approfondita al sito pilota + discus-
sione delle caratteristiche del sito pilota 
dal punto di vista del focus del workshop 
 
Secondo giorno:  
 
discussione delle attività dei gruppi di sup-
porto locali (GLS) e prossimi step per la 
costruzione dei piani di azione locale della 
città, valutazione del workshop e prepara-
zione del prossimo incontro. 

 

 

 

 

Concorso di disegno ñLetôs draw Azoryò, organizzato dal GSL di Cracovia 

> Poter visitare concretamente il sito pilota 

è molto utile per aiutare le città a capire i 

problemi di ciascun partner, tuttavia non 

c'è abbastanza tempo per ottenere una 

comprensione dettagliata del ruolo socio-

urbano del sito e della partnership stabilita 

nell’ambito del GSL 

> I workshop hanno dimostrato di rappre-

sentare per le città una reale opportunità 

di discussione di pratiche e casi specifici e 

di apprendimento reciproco in misura 

maggiore rispetto ai seminari di knowled-

ge building organizzati a livello europeo 

> I workshop rappresentano per la città 

ospitante un modo utilissimo per raggrup-

pare i membri del proprio GSL e ricondur-

re sul territorio locale la dimensione euro-

pea del progetto USER 

A titolo di valutazione iniziale di questi workshop, potremmo elen-

care i seguenti punti: 
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LEZIONI APPRESE DAL NETWORK USER  
IL PROCESSO DI PEER-REVIEW 

I workshop hanno dato luogo a discussioni di ampio respiro tra le città, che sarebbe difficile riassumere qui. 
 
Tuttavia, i workshop si sono rivelati utili per diversi motivi. 
 
In primo luogo, il processo di peer review in sé è utile per un network come 
USER che, essendo basato sulla condivisione delle esperienze, beneficia del 
confronto tra partner differenti rispetto ad un sito urbano. Dopo una breve pre-
sentazione del sito, infatti, le città ospiti possono fornire il proprio contributo in 
termini di problemi affrontati, possibili soluzioni e compiti del Gruppo di Supporto 
Locale. È proprio questo contributo che rappresenta il valore aggiunto di un 
network di città europee: il processo di peer review consente ad una città di usu-
fruire della competenza di altri professionisti europei, con l’obiettivo di porre 
nuove questioni e riconsiderare le pratiche in atto.  
 
 
 
 
 
LE CITTÀ OSPITI POSSONO OFFRIRE CONSIGLI: 
 

«Suggeriremmo alla città di considerare gli aspetti sociali e la 

gestione del quartiere come misure altrettanto importanti di 

sviluppo urbano e di cominciare a pensare a come gli abitanti 

degli spazi riqualificati si sentiranno ï o no ï a casa» 

Grenoble Alpes Métropole, a Cracovia 

 

«Lublino dovrebbe trovare modi per utilizzare gli edifici ab-

bandonati intorno a Piazza Rybny, come abbiamo fatto a Ri-

ga. È molto importante riqualificare edifici del patrimonio cultu-

rale perché, se non c'è vita negli edifici intorno a una piazza, 

la piazza stessa non sarà mai uno spazio pubblico vivente» 

Riga, a Lublino 

 

«Ci sono pochissime attività culturali a Piazza Rybny perché ci 

sono pochissimi partecipanti. Tuttavia, basandoci sulla nostra 

esperienza a Malaga, crediamo fermamente che sia importan-

te pianificare in maniera regolare attività culturali nel quartiere. 

Potrebbero essere degli eventi correlati agli eventi locali, quali 

serate culturali, o specifici per un determinato spazio pubblico. 

Questo aiuta ad usare costantemente lo spazio pubblico, a va-

lorizzare l'identità dello spazio e sviluppare negli user un sen-

so comunitario» 

Malaga, a Lublino 

 
 
 

 

Lublino 

Lublino, Rybny Square 
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Le città ospitanti non sono le uniche a trarre vantaggio da tali prospettive. Anche le città 

ospiti, a conclusione del workshop, hanno valutato nuove questioni e sviluppato nuove 

idee su come migliorare i loro siti pilota. 

 

«Siamo stati sorpresi nel notare che misure molto semplici 

possono cambiare notevolmente il modo in cui viene uti-

lizzato uno spazio pubblico. Ad esempio, lôapertura delle 

porte sul retro dell'Università, che affacciano su piazza di 

Jan Kochanowski, ha attirato per un giorno folle di studen-

ti sulla piazza. Per un giorno, questo "spazio pubblico per 

nessuno" è stato trasformato in uno "spazio pubblico per 

tutti»  

Riga, a Lublino 

 

«Nel corso del workshop, abbiamo svolto un laboratorio 

partecipativo con gli studenti di architettura. Il workshop 

ci ha mostrato che i residenti e gli user possono intratte-

nere discussioni molto interessanti e positive con la co-

munità accademica. Potrebbe essere importante per noi 

che gli studenti, i residenti e tutte le altre parti interessate 

condividessero le loro idee, domande e punti di vista per 

ogni sito pilota»  

Lisbona, a Cracovia 

 

Infine, i workshop forniscono alle città l'opportunità di lavorare insieme per 

trovare soluzioni ai problemi che incontrano quotidianamente nei loro siti 

pilota. Questi problemi potrebbero essere tematici (come coinvolgere mag-

giormente gli user, come ridare vita ad una piazza, ecc.) o pratici (come condur-

re un gruppo di supporto locale, ad esempio). 
 

«Quando si tratta di organizzazione e gestione di appropriati gruppi di lavoro per 

affrontare la questione dei quartieri svantaggiati, Pescara e Dresda possono pro-

babilmente imparare molto da Copenaghen»  

Dresda, a Pescara 

«A Pescara abbiamo parlato di come coinvolgere tutte le parti interessate, e se 

questa fosse una buona idea. Dresda ha sollevato una questione molto interes-

sante: cosa fare se uno stakeholder chiave per il progetto non vuole essere coin-

volto? Abbiamo dovuto affrontare una situazione simile e ci sono voluti numerosi 

incontri bilaterali per convincere lo stakeholder a unirsi al nostro gruppo di sup-

porto locale» 

Copenaghen, a Pescara 

Al termine del workshop, le sei città ospiti hanno redatto un breve report per le città ospitanti sugli aspetti sa-
lienti e degni di nota.  
 
Il report è stato progettato per aiutare le città ad individuare i principali insegnamenti tratti dal workshop. Tuttavia, il report 
dovrebbe soprattutto essere un documento di supporto per la città ospitante, poiché contiene consigli e raccomandazioni 
delle città ospiti, così come il loro punto di vista sulle attività del GSL, ecc.. La città ospitante può quindi utilizzare tutti 
questi input per migliorare il proprio piano di azione locale. Le citazioni seguenti sono tratte dai report. 
 

Lublino, Kochanowski Square 
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DETTAGLI SUI SITI DELLE CITTÀ OSPITANTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUBLINO 

Lublino ha scelto di lavorare su due piaz-

ze. 

> Rybny Square 

Piazza Rybny è in posizione abbastanza 

centrale e vicino alle principali strade e 

linee di trasporto. È una grande piazza, 

con alberi ed un enorme potenziale; tut-

tavia, non c’è vita nei dintorni. Gli edifici 

circostanti sono deserti, i ristoranti stanno 

chiudendo e la piazza emana 

un’immagine confusa, senza scopo pre-

ciso. La città di Lublino sta lavorando sul 

rilancio della piazza rendendo lo spazio 

pubblico più disponibile e meglio adatto 

agli usi della città. 

 

> Jan Kochanowski Square 

Questo secondo sito è una piazza situata 

dietro l’Università di Lublino. È utilizzato 

principalmente dalle persone che si reca-

no verso la Chiesa situata ai margini del-

la piazza, o dai genitori in attesa dei loro 

figli al di fuori della scuola. La piazza non 

è concepita come area di svago pubblico 

che le persone del quartiere potrebbero 

frequentare. Gli studenti universitari non 

la utilizzano poiché non c’è nessun colle-

gamento tra l'edificio dell’Università e la 

piazza. La città di Lublino ha testato una 

serie di misure semplici, che hanno di-

mostrato come sia possibile ridar vita alla 

piazza e renderla un piacevole spazio 

pubblico a costi davvero contenuti. Que-

sto è l’obiettivo che la Città di Lublino in-

tende realizzare in questo sito attraverso 

il piano di azione locale. 

 

CRACOVIA 

 

> Quartiere di Azory 

Il quartiere Azory è uno dei più grandi di-

stretti residenziali post-seconda guerra 

mondiale a Cracovia. È vicino al centro 

della città e ospita circa 15.000 persone. 

Il quartiere si trova ad affrontare notevoli 

problemi con i propri spazi pubblici poi-

ché questi sono in gran parte non pianifi-

cati, senza un chiaro scopo e difficili da 

raggiungere. Questi spazi pubblici sono 

sottosviluppati non è chiara la proprietà. 

Essi hanno un grande potenziale (spazi 

di ampia superficie, aree verdi, residenti 

locali che ne fanno uso), che tuttavia non 

viene sfruttato. Lo spazio è occupato dal-

le automobili, non è progettato per un uso 

particolare ed è caratterizzato da feno-

meni antisociali e mancanza di sicurezza. 

Il Piano d'azione della Città di Cracovia è 

principalmente mirato al potenziamento 

di questi spazi pubblici, con l’obiettivo di 

renderli attrattivi per i residenti locali e il 

resto della città, riducendone i costi di 

gestione. 

PESCARA 

 

> Fontanelle-Sambuceto 

L’area Fontanelle-Sambuceto si estende 

su 100 ettari. È sede di una vasta gamma 

di attività (residenziali, infrastrutture per i 

trasporti, industrie, aree dismesse), che 

non sono organizzate in modo coerente. 

Fontanelle-Sambuceto è vista dai suoi 

abitanti come una delle zone meno svi-

luppate della città. Il quartiere di Fonta-

nelle sta cominciando ad avere inoltre 

problemi di sicurezza, nello specifico 

problemi causati dalla vicinanza di zone 

residenziali e industriali. La zona è inoltre 

priva di spazi verdi e aree di svago. 

Quindi è attualmente in atto un importan-

te programma di rigenerazione urbana 

nel quartiere. 

Il piano di azione locale USER è focaliz-

zato su un aspetto di questa rigenerazio-

ne urbana: la creazione di spazi pubblici 

progettati per attività ricreative in un cor-

ridoio verde nel centro della zona. Que-

sto progetto di "Dorsale verde" solleva 

interrogativi che hanno a che fare con la 

progettazione di nuovi spazi pubblici ad 

alta qualità ambientale e sociale attraver-

so un approccio partecipativo. 
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EVENTI 

 

SEMINARIO DI LISBONA 

Il network USER si riunirà nuovamente il 27 e 28 febbraio 2014 per l'ultimo semi-

nario tematico (i seminari successivi saranno dedicati al processo di knowledge-

building).  

 

Il tema sarà: "Una migliore manutenzione ed una migliore gestione degli spazi 

pubblici". 

 

Si tratta di un aspetto fondamentale nel nostro lavoro sulla 

creazione di spazi pubblici con usi efficienti. La manuten-

zione dello spazio pubblico è fondamentale perché forni-

sce quotidianamente agli user il senso della qualità della 

vita. Essa influenza il modo in cui gli spazi pubblici sono 

utilizzati: spazi pubblici puliti e ben tenuti verranno utilizzati 

di più e meglio rispetto a spazi sporchi e fatiscenti. Questa 

questione è molto importante per i comuni, poiché da essa 

derivano i problemi dei costi di gestione degli spazi pubbli-

ci. L'obiettivo non è progettare spazi pubblici belli che tut-

tavia verranno abbandonati poiché la loro manutenzione è 

troppo costosa. Né, tantomeno, bisognerebbe sottovaluta-

re i piccoli problemi poco costosi da risolvere e che po-

trebbero dare spazio a un deterioramento dell'immagine 

del quartiere. 

 

In breve, il seminario di Lisbona rappresenterà sicuramente un’opportunità di discussioni 

molto produttive tra le città del progetto USER! 

 

 
COMINCIA IL LAVORO DI STESURA DEI PIANI DI AZIONE LOCALE 

All’inizio del 2014, le città cominceranno a redigere i propri piani di azione locale. Dopo la fase di diagnosi e di analisi che 

la maggior parte di loro ha condotto nel 2013, i Gruppi di Supporto Locale  elaboreranno una strategia e definiranno misu-

re per risolvere i conflitti d’uso ed i problemi osservati nei loro siti pilota. Il lavoro sulla costruzione dei piani di azione loca-

le proseguirà in fasi diverse fino a Settembre 2014. È un compito importante per i Gruppi di Supporto Locale ed il lavoro 

sarà attentamente monitorato dal Lead Expert e dal capofila del progetto USER. 

  

Sito pilota di Lisbona 
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CONTATTI 

GRENOBLE-ALPES MÉTROPO-
LE (Lead Partner): 
Claire PREDAL, 
+33 56 58 51 73 
claire.predal@lametro.fr  
 
Fernando BARREIRO: 
(Lead Expert), 
+ 34 93 201 54 74 
fbarreiro@teonetwork.com 
 
Copenhagen: 
Sia BOESEN, 
+45 326 302 90 
A32Z@tmf.kk.dk 
 
Dresden: 
Bruno BULS 
+49 35 14 88 35 09 
bbuls@dresden.de 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cracow: 
Natalia BIERNAT 
+48 692 185 566 
Natalia.Biernat@um.krakow.pl 
 
Lisbon: 
Miguel BRITO 
+35 213 227 360 
miguel.brito@cm-lisboa.pt 
 
Lublin: 
Monika KLOS 
+48 814 662 850 
mklos@lublin.eu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Malaga: 
Begona OLIVA 
+34 951 928 833 
programaseuropeos3@malaga.eu 
 
Pescara: 
Alessandro FERAGALLI 
+39 (0)85 4283758 
urbactoffice@comune.pescara.it 
 
Riga: 
Nika KOTOVICA 
+37 167 181 424 
Nika.Kotovica@riga.lv 
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